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Comune di Bordighera 

Provincia di Imperia 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

OGGETTO: 

 

 

 

COMMITTENTE: 

 

 

 

CANTIERE: 

 

PIANO DI SICUREZZA E 

DI COORDINAMENTO 
(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV) 

 

 
 

LAVORI E DELLE OPERE PUBBLICHE SU STRADE 

COMUNALI ANNO 2018 

 

COMUNE DI BORDIGHERA 

 

Strade di Bordighera (IM) 18039 

 

 

 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

(Geom. Capaccioni Riccardo) 

 

 

_____________________________________ 

 

IL COMMITTENTE                                                     

( R.U.P.  Geom. Barberis Emanuelle) 

 

                                   _____________________________________ 

Geometra Capaccioni Riccardo 

Via Veziano n. 12 

18039 Ventimiglia (IM) 

Tel/fax 0184/235192 

info@geometracapaccioni.net 
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STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

 

Dati generali 

 Dati identificativi del cantiere 

 Soggetti 

 Descrizione dei lavori e dell'opera 

 Vincoli del sito e del contesto 

 

Organizzazione del cantiere 

 Relazione organizzazione cantiere 

 Fasi di organizzazione - allestimento 

 

Prescrizioni sulle fasi lavorative 

 Fasi di lavorazione 

 Fasi di organizzazione - smantellamento 

 

Coordinamento lavori 

 Diagramma di Gantt 

 Misure di coordinamento per uso comune 

 

Stima dei costi della sicurezza 

 Stima dei costi 

 

Allegati 

 Gestione Emergenza 

 Segnaletica 

 Lista allegati 
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Dati identificativi cantiere 

 

 

 

  

Dati identificativi cantiere 

 

  

Committente:  COMUNE DI BORDIGHERA 

Descrizione dell'opera:  

 

LAVORI E DELLE OPERE PUBBLICHE SU STRADE COMUNALI 

ANNO 2018 

Indirizzo cantiere:  Varie vie di Bordighera fra cui:  

Via dei Colli 

Via Circonvallazione  

Via Garnier  

Zona Vigili Urbani  

Via XX Settembre ( Dietro Vigili Urbani e Via Hotel La Scogliera)  

Via Giulio Cesare  

 

Data presunta inizio lavori: 
 

01/03/2019 

Ammontare presunto dei lavori:  €. 365.319,70 

Data presunta fine lavori:  01/07/2019 

Direttore dei lavori:  

 

 

 

 

R.U.P. – Geom. Barberis Emanuelle  

Comune di Bordighera,  

Via Sant’Ampelio n.  1 

 

Coordinatori/Responsabili 
 

  

Responsabile dei Lavori: 

 

R.U.P. – Geom. Barberis Emanuelle  

Comune di Bordighera,  

Via Sant’Ampelio n.  1 

 

Coordinatore progettazione:  Geom. Capaccioni Riccardo 

Via Veziano n. 12 - Ventimiglia (IM) 

Telefono: 0184235192   FAX: 0184235192 

Coordinatore esecuzione:  Geom. Capaccioni Riccardo 

Via Veziano n. 12 - Ventimiglia (IM) 

Telefono: 0184235192   FAX: 0184235192 
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Impresa Esecutrice/ 

Subappaltatrice 

 Ragione Sociale:  

indirizzo:  

Tel/fax:  

P.I.:  

Datore di Lavoro:  

RSPP:  

RLS:  

Medico competente:  

Addetti Antincendio:  

 

Impresa Esecutrice/ 

Subappaltatrice 

 Ragione Sociale 

indirizzo:  

Tel/fax:  

P.I.:  

RSPP: 

RLST: 

Medico competente: 

Addetto Antincendio: 

Addetto Pronto Soccorso: 

 

Impresa Esecutrice/ 

Subappaltatrice 

 Ragione Sociale 

indirizzo:  

Tel/fax:  

P.I.:  

RSPP: 

RLST: 

Medico competente: 

Addetto Antincendio: 

Addetto Pronto Soccorso: 

 

Impresa Esecutrice/ 

Subappaltatrice 

 Ragione Sociale 

indirizzo:  

Tel/fax:  

P.I.:  

RSPP: 

RLST: 

Medico competente: 

Addetto Antincendio: 

Addetto Pronto Soccorso: 
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BREVE DESCRIZIONE 

 

 

L'appalto riguarda la manutenzione straordinaria di alcune vie della Città di Bordighera Via dei Colli, 

Via S.Antonio, Via Circonvallazione, Via Garnier, Zona Vigili Urbani, Via XX Settembre ( Dietro Vigili 

Urbani e Via Hotel La Scogliera), Via Giulio Cesare ( Terreno acquisito Comune), oltre alla realizzazione 

di n. 30 rampe per disabili in vie varie del territorio per l’abbattimento delle barriere architettoniche.  

Le opere da eseguire riguardano gli interventi di messa in sicurezza del manto stradale e delle pertinenze 

delle carreggiate stradali, il  risanamento e/o rifacimento delle pavimentazioni in asfalto, la sistemazione 

di chiusini e griglie esistenti e l’esecuzione di rampe per i disabili. 

L’impresa in accordo con il CSE, e la DL, decideranno da quale strada iniziare i lavori; inoltre sara 

necessario ove possibile lo scorrimento delle vetture con il senso di marcia alternato movimentato da 

movieri o semaforo e la dove possibile la chiusura della strada. 
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Analisi del sito e del 

contesto 
 

  

Caratteristiche generali del sito  Le opere si svolgereanno presso varie strade del Comune di Bordighera. Le 

strade sono tutte ubicate all’interno del tessuto viario principale del Comune di 

Bordighera. Sono tutte strade  percorribili da automobili, pertanto durante le 

lavorazioni si dovrà valutare l’interruzione del transito dei mezzi, o costituire 

un senzo unico di marcia alternato. 

 

Caratteristiche geologiche ed 

idrogeologiche 
 

L’area non è susscettibile a dissesto idrogeologico e non non ci sono particolari 

situazioni in ambito di fasce fluviali con possibili allagamenti.. 

 

Opere aeree presenti  Linee elettriche di alta tensione: Non presenti 

Linee elettriche di bassa tensione: Presenti, ma non interferenti 

Linee elettriche di media tensione: Non presenti 

Linee telefoniche: Presenti, ma non interferenti 

Opere di sottosuolo presenti  

 

 

Linee elettriche: Non d’interesse per le opere da realizzare. 

Linee telefoniche: Non d’interesse per le opere da realizzare. 

Rete d'acqua: Non d’interesse per le opere da realizzare. 

Rete gas: Non d’interesse per le opere da realizzare. 

Rete fognaria Non d’interesse per le opere da realizzare. 

Rischi trasferibili all'esterno  

 

 

Rischio: Rumore 

Provenienza: Opere di demolizione, uso di attrezzatura varia  

Precauzioni: lavorazioni svolte durante il giorno secondo gli ordinamenti 

comunali, Indossare cuffie protettive. 

Rischio: Investimento 

Provenienza: presenza di strada in prossimità del fabbricato 

Precauzioni: indossare giubbini ad alta visibilità, mettere cartello di lavori in 

corso, fare attenzione durante le manovre specialmente in retro marcia. 

Rischio: Polveri 

Provenienza: Demolizione intonaco 

Precauzioni: Predisposizione di luogo chiuso con nylon e travetti in legno da 

fissare a soffitto e pareti atta al confinamento delle polveri. 

Bagnare all’occorrenza. 

 

Rischi trasferibili dall'esterno  Microclima 

Provenienza: Freddo-Caldo eccessivo / fenomeni atmosferici 

Precauzioni Abbandonare il cantiere in caso di allerte meteo, in caso di caldo 

bere molta acqua. 
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Elementi Essenziali dei 

Rischi NO SI Misure preventive da adottare 

Soggetto 

incaricato 

attuazione  
Falde X    
Fossati X    
Morfologia del Terreno X    

Area oggetto a dissesti 

idrogeologici 
X  

  

Alvei Fluviali X    
Alberi  X Non interferenti  
Manufatti interferenti X    
Strade 

 X 

Possibilità di investimento di personale addetto ai lavori 

Le maestranze dovranno sempre indossare giubbetti ad alta 

visibilità. Durante le fasi di sosta o di manovra farsi aiutare da 

personale a terra per fermare le auto in movimento e 

permettere così di far manovra. 

 

Impresa 

Esecutrice 

Ferrovie X    
Aeroporti X    
Scuole X    
Ospedali X    
Abitazioni 

 X 

Abitazioni presenti nel circondiario, si chiede alle maestranze 

di rispettare il regolamento comunale per quanto concerne il 

rumore, e rispettare il codice della strada. 

Impresa 

Esecutrice 

Linee Aeree 
X  

Presente bassa tensioni. Ma non intereferenti con le 

lavorazioni 

 

Condutture Sotterrane X    

Presenza di altri 

cantieri o insediamenti 

produttivi 

X  
  

Viabilità X    
Rumore 

 X 
Per gli addetti alle lavorazioni, indossare DPI per la protezione 

udito, rispettare gli orari comunale per eseguire le lavorazioni. 

Impresa 

Esecutrice 
Polveri 

 X 

Le demolizioni potranno creare polveri, gli addetti ai lavori 

dovranno indossare maschera idonea e demolire a porzioni  in 

modo da ridurre le polveri. Areare i locali aprendo le finestre;  

Impresa 

Esecutrice 

Sostanze Inquinanti X    
Caduta Materiali 

dall’alto 

 X 

Vietare il passaggio e il transito di persone non addette ai 

lavori, durante le opere di calo in alto/basso. Le maestraze 

dovranno indossare idonei DPI e segnalare la discesa o l’ascesa 

di carichi dai ponti o da mezzi. 

Su area esterna cosituire mantovane su ponteggi 

Impresa 

Esecutrice 

Lavori Stradali ed 

autostradali (rischio da 

traffico costante) 

 X 

Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non 

godano della completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e 

gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e 

sicura. 

Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non 

addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di 

eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e 

persone. 

Impresa 

Esecutrice 

Rischio Annegamento 
X  

  

Zone con deposito 

materiale/sostanze 

incendiabili, esplosive 
X  

  

Area dismessa 

(pontenziali inquinanti X  
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RECINZIONE - INSTALLAZIONE E SMONTAGGIO MANUTENZIONI STRADALI 

 

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente delimitata o delimitata con il progredire dei lavori, allo 

scopo di garantire il divieto di accesso ai non addetti ai lavori. 

La recinzione dovrà essere costituita, salvo diverso avviso del regolamento edilizio comunale,  da barriere 

prefabbricate o con paletti e nastro bianco/rosso di segnalazione. 

Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con eventuale separazione tra 

accesso pedonale e veicolare, si rimanda alla lettura del lay-out di cantiere. 

In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri 

il massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. 

Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al titolo IV del  D.Lgs. n. 

81/08 e il cartello d'identificazione di cantiere, conforme alla circolare del ministero dei lavori pubblici n. 1729/ul 

01/06/1990. 

Se il cantiere interessa la sede stradale, durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, si dovrà 

provvedere a munire la barriere di testata di idonei apparati di colore rosso a luce fissa. 

Il segnale "lavori" deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. 

Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a luce 

gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). 

I margini longitudinali della zona lavori possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce gialla fissa. 

Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera. 

Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a 

delimitare (vedi lay-out di cantiere) un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico 

veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. 

Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un 

striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla 

parte della carreggiata. 

Se il cantiere o i suoi depositi determina (vedi lay-out di cantiere) un restringimento della carreggiata si provvederà 

ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. 

Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso unico alternato, 

regolamentato a vista (con segnale dare precedenza nel senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita 

paletta o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, 

provincia, ANAS). 

 

 

BARACCAMENTI - BARACCHE DI CANTIERE 

 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da 

risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere) con 

caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08. 

 

Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i 

lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri 

devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli. 

 

Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo di lavoro 

e la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere 

all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona. 

A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati i letti a castello). 

 

Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i 

servizi nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere). 

 

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 

RELAZIONE ORGANIZZAZIONE CANTIERE 
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- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per turno (nei lavori in 

sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli 

stessi; 

- un numero sufficiente di lavabi; 

- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 

1 ogni 5 lavoratori; 

- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 

- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti; 

- un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente 

insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi 

detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 

lavoratori, devono essere installate docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 

Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali devono facilmente 

comunicare tra loro. 

 

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box 

prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie 

(impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione 

fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di 

adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, 

di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 

In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi igienico 

assistenziali. 

 

I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di 

scrupolosa pulizia. 

 

 

SERVIZI CANTIERE - BAGNI CHIMICI 

 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico (vedi lay-out di 

cantiere). Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno . 

Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 

- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e 

decontaminazione; 

- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza; 

- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 

- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della luce, 

- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il bagno è 

libero od occupato; 

- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che 

all'interno si formino cattivi odori; 

- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale e/o 

urine. la schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; 

- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione meteorologica 

e della numerosità dell'utenza; 

- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto pressione. 
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GESTIONE EMERGENZE 
 

 

 

GESTIONE EMERGENZA 

 

Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 

un'emergenza. 

Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una 

collettività (l'intero cantiere). 

Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze 

liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 

Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 

fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 

È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 

soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 

Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 

- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 

- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 

- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 

- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 

Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si 

fornisce a titolo esemplificato, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi 

un'emergenza: 

1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 

2. verificare cosa sta accadendo 

3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 

4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 

5. effettuare una ricognizione dei presenti 

6. avvisare i Vigili del Fuoco 

7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 

 

 

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 

dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art.18 

comma 1 lett. b del D.Lgs. 81/08 o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto medesimo. 

I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 6 ore (durata 4 ore, di cui 2 ore di 

esercitazioni pratiche) per le aziende di livello di rischio basso, di 8 ore (durata 8 ore, di cui 3 ore di esercitazioni 

pratiche) per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore (durata 16 ore, di cui 4 ore di esercitazioni pratiche) 

per le aziende di rischio di livello alto. 

 

Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 

Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 

la costruzione, manutenzione e riparazione di 

gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 

superiore a 50 m X   

Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X   

Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 

impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 

libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X  

Altri cantieri temporanei o mobili   X 

 

Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. b del 

D.Lgs. 81/08, devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 14 ore per le aziende 

appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati alla 

data di entrata in vigore del DM n. 388/2003. 

Cantieri temporanei o mobili Gruppo A Gruppo B Gruppo C 

Lavori in sotterraneo X   
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Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A  X  

Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A   X 

 

 

NUMERI UTILI 

 

Numeri utili 

(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 

 

 

SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 

Polizia 113 

Carabinieri 112 

Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 

Pronto soccorso ambulanza 118 

 

CASSETTA DI MEDICAZIONE 

 

L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei lavori deve provvedere a costituire in cantiere, nel luogo indicato nel 

lay-out di cantiere, in posizione fissa, ben visibile e segnalata, e facilmente accessibile un pacchetto di medicazione il 

cui contenuto è indicato allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 

Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, 

nonché dovrà essere prontamente integrato quando necessario. 

L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini , a designare un soggetto, opportunamente formato (art. 3, 

D.M. 15 luglio 2003, n. 388), avente il compito di prestare le misure di primo intervento interno al cantiere e per 

l'attivazione degli interventi di pronto soccorso. 

 

 

PREVENZIONE INCENDI 

 

Nel cantiere sono previste le possibili fonti d'innesco incendio riportate nella tabella seguente. 

 

FONTI DI PERICOLO INCENDIO SI NO 

DEPOSITO BITUME X  

DEPOSITO GPL (SERBATOIO)  X 

DEPOSITO GPL (BOMBOLE)  X 

DEPOSITO ACETILENE  X 

DEPOSITO OSSIGENO  X 

DEPOSITO VERNICI, SOLVENTI, COLLANTI  X 

DEPOSITO LIQUIDI INFIAMMABILI (gasolio)                     X 

DISTRIBUTORE DI CARBURANTE  X 

DEPOSITO DI LEGNAME  X 

GRUPPO ELETTROGENO  X 

ALTRI (specificare)   

 

Deposito bitume 

Il bitume è un liquido combustibile che ricade nella categoria C del DM 31 luglio 1934. 

I depositi dovranno essere costituiti ad una distanza non inferiore a 1,50 m dalla recinzione di cantiere e di 2,00 m 

da fabbricati esterni al cantiere. 

Le misure specifiche da adottare durante le fasi di utilizzo dei materiali e sostanze con pericolo d'incendio sono 

riportate nelle procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, riportate successivamente. 

In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben visibile, come presidi 

minimi antincendio, almeno due estintori a CO2 o a polvere, di potere estinguente non inferiore a 21 A 89 BC e di 

tipo approvato dal ministero dell'Interno. 
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  ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI CANTIERE 

  PER L'ALLESTIMENTO 

   

 

INSTALLAZIONE E SMONTAGGIO MANUTENZIONI STRADALI 

 

BARACCHE DI CANTIERE 

 

BAGNI CHIMICI 
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Nome  Installazione e smontaggio manutenzioni stradali 

Categoria: Recinzione 

Descrizione allestimento  Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i 

tipi di cantiere in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e 

supporto dell'unità produttiva. 

Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle 

specificità del cantiere e delle modalità operative. 

 

Pulizia e sgombero area 

Allestimento recinzioni 

Formazione segnaletica provvisoria stradale 

Montaggio macchine ed apparecchi fissi 

Movimento macchine operatrici 

Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e 

posti di lavoro, come sopra allestiti 

Attrezzature  Macchine per il trasporto/autocarro 

Altri  organizzazione cantiere -allestimento-/recinzione mobile (transenne, nastro 

segnaletico) 

     

Rischi particolari  Rischio Probabilità Magnitud

o 

investimento possibile grave 

movimentazione manuale dei carichi probabile lieve 

ribaltamento improbabile grave 

rumore possibile modesta 

urti, colpi, impatti possibile modesta 

   

Misure preventive e protettive: 

Intorno alle zone oggetto dell’intervento devono essere predisposti ed 

adeguatamente collocati eventuali sbarramenti e cartelli indicatori di pericolo. 

Adempimenti  Scelte Progettuali: 

 

 

Procedure 

Istruzioni di montaggio 

Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni 

ricevute, utilizzando attrezzature idonee e mantenute in buono stato di 

conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di 

protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere 

eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di una persona esperta. 

Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere suddiviso 

per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e 

formazione adeguata alle funzioni svolte. 

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 

Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le 

istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature idonee e mantenute in buono stato 

di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 

protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere 

eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di una persona esperta. 

Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 

suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una 
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informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte 

 

 

Misure Preventive 

[Caduta a livello e scivolamento] 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al 

cantiere: 

- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con 

altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori 

in quota, carichi sospesi; 

- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, 

macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le 

lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 

interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona 

fino al completamento dei lavori. 

Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in 

elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 

e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono 

essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e 

struttura robusta. 

Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le 

protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve 

essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 

Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo 

specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 

 

[Movimentazione manuale dei carichi] 

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei 

carichi. 

Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche 

solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. 

Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che 

lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al 

corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 

Mantenere la schiena e le braccia rigide. 

Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 

In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è 

prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 

Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro 

lavoratore. 

 

[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o 

la scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di 

protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 

Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che 

potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 

Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle 

vicinanze per il personale non addetto ai lavori. 

Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di 

materiali, smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i 

lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino 

sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le 

lavorazioni di breve durata. 

Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non 

strettamente necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 
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Segnaletica 

 

  

Divieto  

 
Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

Prescrizione  

 
Nome: indumenti protettivi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione delle mani 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione delle vie respiratorie 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

Segnaletica verticale - Pericolo  

 
Nome: Semaforo (1) 
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Posizione:  

Segnali temporanei autostradali  

 
Nome: Limite massimo di velocità 30 Km/h (temporaneo) 

Posizione:  
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Nome  baracche di cantiere 

Categoria: Baraccamenti 

Descrizione allestimento  Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco. 

Attrezzature  Macchine per il trasporto/autocarro 

Macchine per il trasporto/autocarro con braccio gru 

Macchine per sollevamento materiali/autogrù 

Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

Opere provvisionali  Servizio/ponti su ruote 

Servizio/scale a mano 

Servizio/scale doppie 

Altri  organizzazione cantiere -allestimento-/montaggio baracche di cantiere 

     

Rischi particolari  Rischio Probabilità Magnitud

o 

investimento probabile grave 

ribaltamento possibile grave 

urti, colpi, impatti possibile modesta 

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta 

caduta di materiali dall'alto possibile grave 

rumore possibile modesta 

movimentazione manuale dei carichi probabile lieve 

cesoiamento - stritolamento possibile grave 

oli minerali e derivati possibile lieve 

incendio improbabile grave 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) possibile gravissim

a 

   

Misure preventive e protettive: 

Vietare il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il 

trasporto dei carichi. 

Intorno alle zone oggetto dell’intervento devono essere predisposti ed 

adeguatamente collocati  sbarramenti e cartelli indicatori di pericolo. 

Adempimenti  Scelte Progettuali: 

 

 

Procedure 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve 

essere vietato l'accesso ai non addetti al lavoro. Tale divieto deve essere 

visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 

cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 

Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di 

protezioni o baraccamenti devono fare uso di caschi, calzature di sicurezza con 

puntale antischiacciamento e guanti. 

Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere 

tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e, quando non utilizzati, 

devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 

o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di 

passaggio, anche se provvisori. 

I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono 
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essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura 

e agevole movimentazione. 

Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi 

a debita distanza dall'area operativa di quest'ultima. 

Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di 

controllo di contenimento delle oscillazioni devono essere guidati con appositi 

attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

 

 

Misure Preventive 

[Caduta a livello e scivolamento] 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al 

cantiere: 

- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con 

altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori 

in quota, carichi sospesi; 

- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, 

macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le 

lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 

interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona 

fino al completamento dei lavori. 

Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in 

elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 

e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono 

essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e 

struttura robusta. 

Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le 

protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve 

essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 

Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo 

specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 

 

[Calore, fiamme, incendio] 

Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, 

esplosivi o combustibili, devono essere adottate le misure atte ad impedire i 

rischi conseguenti. In particolare: 

- le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui 

si deve operare; 

- le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli 

ambienti devono essere tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti 

devono essere messi fuori tensione; 

- non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di 

innescare esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi; 

- gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano 

l'accumulo di cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e devono 

astenersi dal fumare; 

- nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la 

classe di incendio prevedibile; 

- all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori 

devono essere poste scritte e segnali ricordanti il pericolo; 

- durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione 

di particelle di metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di 

incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione 

individuali. 

 

[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve 

essere impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche 
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scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per 

tutta la durata dei lavori. 

Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di 

posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere adottate misure per impedire 

la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 

Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti 

di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di 

sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 

possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati 

robusti di altezza 3 m. 

Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da 

movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni 

atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione 

dell'imbracatura. 

Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni 

metallici o secchioni. 

Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e 

simili devono essere utilizzate le braghe. 

Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire 

accidentalmente. 

Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla 

dimensione del carico deve: 

- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 

- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, 

individuando correttamente il centro di gravità del carico; 

- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di 

danneggiare le catene o le braghe; 

- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è 

fermo usando un tirante ad uncino; 

- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio 

dello stesso; 

- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 

- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro 

la caduta durante la ricezione del carico; 

- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del 

materiale. 

 

 

Misure di Coordinamento: 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 

cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di 

operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere) con 

caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

 

Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di 

lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori sono esposti a sostanze 

particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed 

insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, 

muniti di sedili e tavoli. 

 

Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori 

debbono pernottare sul luogo di lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni 

nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere 

all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere 

inferiore a 3,50 mq per persona. 

A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente 

arredato (sono vietati i letti a castello). 

 

Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che 
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normalmente sono adoperati per i servizi nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi 

lay-out di cantiere). 

 

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 

- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 10 

lavoratori occupati per turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), 

separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli 

stessi; 

- un numero sufficiente di lavabi, il numero minimo è di un lavabo ogni 5 

lavoratori impegnati nel cantiere; 

- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile 

quanto per lavarsi; 

- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 

- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, 

scaldavivande e lava recipienti; 

- un numero sufficiente di docce, il numero minimo è di una doccia ogni 10 

lavoratori impegnati nel cantiere, (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono 

esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto 

polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi 

detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in 

sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate 

docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 

Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano 

separati, questi locali devono facilmente comunicare tra loro. 

 

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere 

costituiti entro unità logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in 

cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie 

(impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed 

artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, 

dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di 

adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di 

smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e 

depurazione delle acque nere. 

In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere 

localizzati i servizi igienico assistenziali. 

 

I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono 

essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia. 

Segnaletica 

 

  

Prescrizione  

 
Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 

Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome: protezione del cranio 

Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 

Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione delle mani 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome  bagni chimici 

Categoria: Servizi cantiere 

Descrizione allestimento  Montaggio di bagno chimico in cantiere. 

Attrezzature  Macchine per il trasporto/autocarro con braccio gru 

Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

Opere provvisionali  Servizio/scale a mano 

     

Rischi particolari  Rischio Probabilità Magnitud

o 

caduta di materiali dall'alto possibile modesta 

cesoiamento - stritolamento improbabile grave 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) improbabile grave 

incendio improbabile grave 

investimento probabile grave 

movimentazione manuale dei carichi probabile lieve 

oli minerali e derivati possibile lieve 

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta 

urti, colpi, impatti possibile modesta 

Adempimenti  Scelte Progettuali: 

 

 

Procedure 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve 

essere vietato l'accesso ai non addetti al lavoro. Tale divieto deve essere 

visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 

cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 

Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di 

protezioni o baraccamenti devono fare uso di caschi, calzature di sicurezza con 

puntale antischiacciamento e guanti. 

Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere 

tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e, quando non utilizzati, 

devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 

o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di 

passaggio, anche se provvisori. 

I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono 

essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura 

e agevole movimentazione. 

Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi 

a debita distanza dall'area operativa di quest'ultima. 

Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di 

controllo di contenimento delle oscillazioni devono essere guidati con appositi 

attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

 

Misure Preventive 

[Caduta a livello e scivolamento] 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al 

cantiere: 

- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con 

altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori 

in quota, carichi sospesi; 
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- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, 

macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le 

lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 

interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona 

fino al completamento dei lavori. 

Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in 

elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 

e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono 

essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e 

struttura robusta. 

Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le 

protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve 

essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 

Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo 

specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 

 

[Movimentazione manuale dei carichi] 

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei 

carichi. 

Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche 

solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. 

Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che 

lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al 

corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 

Mantenere la schiena e le braccia rigide. 

Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 

In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è 

prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 

Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro 

lavoratore. 

 

[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve 

essere impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche 

scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per 

tutta la durata dei lavori. 

Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di 

posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere adottate misure per impedire 

la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 

Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti 

di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di 

sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 

possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati 

robusti di altezza 3 m. 

Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da 

movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni 

atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione 

dell'imbracatura. 

Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni 

metallici o secchioni. 

Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e 

simili devono essere utilizzate le braghe. 

Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire 

accidentalmente. 

Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla 

dimensione del carico deve: 

- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
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- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, 

individuando correttamente il centro di gravità del carico; 

- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di 

danneggiare le catene o le braghe; 

- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è 

fermo usando un tirante ad uncino; 

- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio 

dello stesso; 

- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 

- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro 

la caduta durante la ricezione del carico; 

- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del 

materiale. 

 

Misure di Coordinamento: 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 

cantiere del tipo chimico (vedi lay-out di cantiere). Il numero di gabinetti, non 

potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno . 

Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle 

seguenti: 

- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da 

permettere una rapida pulizia e decontaminazione; 

- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base 

e 240 cm per l'altezza; 

- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio 

d'aria; 

- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un 

sufficiente passaggio della luce, 

- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di 

segnalazione che indicherà quando il bagno è libero od occupato; 

- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, 

fuoriuscirà dal tetto evitando così che all'interno si formino cattivi odori; 

- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire 

eventuali schizzi di materiale fecale e/o urine. La schermatura avrà 

caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; 

- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto 

anche della situazione meteorologica e della numerosità dell'utenza; 

- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno 

mediante uso di acqua sotto pressione. 

 

Segnaletica 

 

  

Divieto  

 
Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
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Segnali temporanei autostradali  

 
Nome: Limite massimo di velocità 30 Km/h (temporaneo) 

Posizione:  
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  SCHEDE FASI LAVORATIVE 

  INDICE DELLE FASI 

   

 

SCARIFICAZIONE DI MASSICICATA STRADALE 

 

FORMAZIONE DI STRATO DI BASE 

 

FORMAZIONE DI STRATI DI COLLEGAMENTO E DI USURA 

 

POSA DI TELAI E CHIUSINI 

 

REALIZZAZIONE DI RAMPE 

 

FASI DI ORGANIZZAZIONE - SMANTELLAMENTO 
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Nome  scarificazione di massicicata stradale 

Categoria: Strade 

Descrizione  La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la scarifica del manto 

stradale: 

a) trasporto dei mezzi in cantiere; 

b) scarifica del manto stradale e scarico dei materiali direttamente sui mezzi 

per il trasporto in discarica; 

c) pulizia del cantiere. 

Attrezzature  Macchine movimento di terra/pala caricatrice cingolata o gommata 

Macchine movimento di terra/scarificatrice (ripper) 

Macchine per il trasporto/autocarro 

Utensili manuali/pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

Altri  Lavori stradali/scarificazione di massicciata stradale 

     

Rischi particolari  Rischio Probabilità Magnitud

o 

caduta in piano possibile modesta 

cesoiamento - stritolamento possibile grave 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) improbabile gravissim

a 

inalazione gas/vapori/fumi possibile grave 

incendio possibile grave 

investimento probabile gravissim

a 

movimentazione manuale dei carichi probabile lieve 

proiezione di schegge probabile modesta 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta 

ribaltamento del mezzo improbabile gravissim

a 

rumore possibile modesta 

urti, colpi, impatti probabile modesta 

vibrazione possibile modesta 

   

Misure preventive e protettive: 

Vietare la presenza di persone non addette direttamente all'operazione nelle 

zone di lavoro. 

Adempimenti  Scelte Progettuali ed organizzative: 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare 

lavorazioni contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

 

 

Procedure: 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in 

caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di 

marcatura CE. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della 

completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 
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- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai 

lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di 

garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti 

le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate tutte le 

informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b)  Lo stoccaggio. 

c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 

d)  Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 

localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 

contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del 

preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 

compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non 

ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non 

superiore a quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 

mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

 

 

 

Misure Preventive: 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere 

equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi 

separati con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere 

predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 

scarsamente inquinanti o pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello 

del punto di emissione limitandone in modo significativo la quantità presente 

all’interno degli ambienti di lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi 

le mani e il viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il 

lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo 

soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi sanitari. 
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- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso 

dell'area a rischio. 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 

 

Misure di Coordinamento: 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite il responsabile di 

cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con 

macchine in movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite il responsabile di 

cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite il responsabile di 

cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata 

rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature 

rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con 

altre attività differenti nella stessa area. 

 

 

Segnaletica 

 

  

Avvertimento  

 
Nome: macchine in movimento 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

Divieto  
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Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

Prescrizione  

 
Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione del cranio 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione delle mani 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione delle vie respiratorie 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione dell'udito 

Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui 

rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno 

per l'udito. 

Segnaletica verticale - Pericolo  

 
Nome: Altri pericoli 
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Posizione:  
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Nome  formazione di strato di base 

Categoria: Strade 

Descrizione  Lo strato di base sarà costituito da un misto granulare frantumato, ghiaia, 

sabbia ed eventuale additivo, normalmente dello spessore di 10/15 cm, 

impastato con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli aggregati, secondo 

quanto previsto nella norma UNI EN 13108/06. Tale strato sarà posto in opera 

mediante macchina vibrofinitrice e costipato con rulli gommati o metallici a 

rapida inversione. 

Lo spessore della base sarà conforme alle indicazione di progetto salvo diverse 

indicazioni della Direzione dei lavori. Tutto l'aggregato grosso potrà essere 

costituito da elementi provenienti da frantumazione di rocce lapidee laddove 

richiesto dalla Direzione dei Lavori. 

Attrezzature  Macchine movimento di terra/pala caricatrice cingolata o gommata 

Macchine per il trasporto/autocarro 

Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore 

Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore vibrante 

Macchine per spandimento e compattazione/vibrofinitrice 

Utensili manuali/pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

Altri  Lavori stradali/formazione strato di base 

     

Rischi particolari  Rischio Probabilità Magnitud

o 

caduta in piano possibile modesta 

cesoiamento - stritolamento possibile gravissim

a 

contatti con macchinari possibile grave 

contatto con sostanze tossiche possibile lieve 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) improbabile gravissim

a 

inalazione gas/fumi possibile grave 

inalazioni polveri probabile modesta 

investimento probabile gravissim

a 

movimentazione manuale dei carichi probabile lieve 

proiezione di schegge possibile modesta 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta 

ribaltamento improbabile gravissim

a 

rumore possibile modesta 

urti, colpi, impatti probabile modesta 

ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile gravissim

a 

vibrazione possibile modesta 

   

Misure preventive e protettive: 

Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente 

addetti a tali lavori e la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 

Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 

Vietare la presenza di persone non addette direttamente all'operazione nelle 

zone di lavoro. 
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La zona interessata all'operazione deve essere segnalata. 

Adempimenti  Scelte Progettuali: 

[Rumore] 

Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare 

lavorazioni contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

 

 

Procedure 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in 

caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di 

marcatura CE. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della 

completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai 

lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di 

garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti 

le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate tutte le 

informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b)  Lo stoccaggio. 

c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 

d)  Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 

localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 

contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del 

preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 

compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non 

ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non 

superiore a quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 

mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 

[Rumore] 

- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori 

 

 

Misure Preventive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere 

equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 
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-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi 

separati con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere 

predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 

scarsamente inquinanti o pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello 

del punto di emissione limitandone in modo significativo la quantità presente 

all’interno degli ambienti di lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi 

le mani e il viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il 

lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo 

soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso 

dell'area a rischio. 

[Rumore] 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 

- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 

 

Misure di Coordinamento: 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite il responsabile di 

cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con 

macchine in movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite il responsabile di 

cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

[Rumore] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite il responsabile di 

cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata 

rumorosità. 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature 

rumorose. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 

- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con 

altre attività differenti nella stessa area. 
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Segnaletica 

 

  

Avvertimento  

 
Nome: lavori in corso 

Posizione: Sulla carreggiata in presenza di un cantiere stradale. 

  

 
Nome: macchine in movimento 

Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri 

cartelli. 

E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 

complementare). 

  

 
Nome: pericolo generico 

Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri 

cartelli. 

E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 

complementare). 

Divieto  

 
Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

Prescrizione  

 
Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome: protezione delle mani 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione dell'udito 

Posizione: Nei pressi del luogo d'uso del rullo compattatore. 

Segnali temporanei stradali  

 
Nome: Mezzo di lavoro in azione 

Posizione:  
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Nome  formazione di strati di collegamento e di usura 

Categoria: Strade 

Descrizione  Formazione di strati di collegamento e di usura. 

Attrezzature  Macchine movimento di terra/pala caricatrice cingolata o gommata 

Macchine per il trasporto/autocarro 

Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore 

Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore vibrante 

Macchine per spandimento e compattazione/vibrofinitrice 

Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

Sostanze  Finitura dei pavimenti/inerti di bitume e mastice d'asflato 

Altri  Lavori stradali/formazione strati di collegamento e di usura 

     

Rischi particolari  Rischio Probabilità Magnitud

o 

caduta in piano possibile lieve 

cesoiamento - stritolamento possibile gravissim

a 

contatti con macchinari possibile grave 

contatto con sostanze tossiche probabile modesta 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) probabile gravissim

a 

inalazione gas/fumi probabile grave 

incendio possibile grave 

investimento probabile gravissim

a 

movimentazione manuale dei carichi probabile lieve 

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve 

ribaltamento possibile gravissim

a 

rumore possibile modesta 

rumore probabile modesta 

urti, colpi, impatti possibile grave 

ustioni per calore eccessivo o fiamma libera probabile gravissim

a 

vibrazione possibile modesta 

   

Misure preventive e protettive: 

Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 

Adempimenti  Scelte Progettuali: 

 

 

Procedure 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in 

caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di 

marcatura CE. 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 

- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 

- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato. 
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- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 

- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in 

aree appropriate lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco. 

- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 

- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 

- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di 

atmosfera esplosiva devono essere dotati di strumenti di rilevazione gas. 

- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco 

quali fuoco aperto, scintille, superfici calde, radiazioni caloriche e simili 

- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare 

attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 

-  Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i 

lavoratori di dispositivi portatili di rilevazione gas. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della 

completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai 

lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di 

garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti 

le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate tutte le 

informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b)  Lo stoccaggio. 

c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 

d)  Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 

localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 

contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del 

preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 

compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non 

ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non 

superiore a quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 

mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 

 

 

Misure Preventive 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 

Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali infiammabili, 

esplosivi, comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme libere) predisporre: 

- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 

- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e simili) in 

possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti 

con presenza di atmosfera potenzialmente esplosiva. 

- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i 

lavoratori.Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre: 

- Illuminazione di emergenza e segnalazione  delle vie e uscite di emergenza. 
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- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il 

recupero delle persone e lo spegnimento dell'incendio. 

- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si dovrà 

disporre all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas nocivi od esplodenti. 

- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati. 

- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere 

equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi 

separati con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere 

predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 

scarsamente inquinanti o pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello 

del punto di emissione limitandone in modo significativo la quantità presente 

all’interno degli ambienti di lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi 

le mani e il viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il 

lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo 

soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso 

dell'area a rischio. 

 

 

 

Misure di Coordinamento: 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite il responsabile di 

cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di 

incendio. 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con 

pericolo di incendio o esplosione. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di 

materiali con pericolo di incendio ed esplosione e attività con sorgenti di 

innesco. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite il responsabile di 

cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con 

macchine in movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite il responsabile di 

cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Segnaletica 

 

  

Avvertimento  

 
Nome: macchine in movimento 

Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri 

cartelli. 

E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 

complementare). 

Divieto  

 
Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

Prescrizione  

 
Nome: indumenti protettivi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione delle mani 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome: protezione delle vie respiratorie 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione dell'udito 

Posizione: Nei pressi del luogo d'uso del rullo compattatore. 
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Nome  Posa di telai e chiusini 

Categoria: Sottoservizi - acquedotti 

Descrizione  La fase lavorativa riguarda la posa in opera di telai e chiusini per la chiusura 

dei pozzetti di ispezione 

L’attività lavorativa prevede le seguenti modalità operative: 

-Approvvigionamento, stoccaggio e movimentazione dei telai e chiusini  

-Posa dei telai e chiusini 

Attrezzature  Macchine diverse/sega circolare 

Macchine per calcestruzzi e malte/autobetoniera 

Macchine per calcestruzzi e malte/autopompa 

Macchine per il trasporto/autocarro 

Utensili elettrici/saldatrice elettrica 

Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

Altri  Sottoservizi - acquedotti/opere d'arte in opera 

     

Rischi particolari  Rischio Probabilità Magnitud

o 

caduta di materiali dall'alto possibile modesta 

caduta in piano possibile lieve 

cesoiamento - stritolamento possibile grave 

contatti con macchinari possibile grave 

elettrocuzione improbabile gravissim

a 

getti/schizzi possibile lieve 

inalazione gas/vapori/fumi possibile modesta 

inalazioni polveri possibile modesta 

investimento probabile grave 

movimentazione manuale dei carichi probabile lieve 

proiezione di schegge e frammenti probabile modesta 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissim

a 

ribaltamento improbabile gravissim

a 

rumore probabile grave 

urti, colpi, impatti possibile gravissim

a 

ustioni per calore eccessivo o fiamma libera possibile modesta 

Adempimenti  Scelte Progettuali: 

 

 

Procedure 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in 

caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di 

marcatura CE. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della 

completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai 

lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di 
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garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

Misure Preventive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere 

equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 

-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi 

separati con new jersey o reti di protezione. 

-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

 

Misure di Coordinamento: 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite il responsabile di 

cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con 

macchine in movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

Segnaletica 

 

  

Divieto  

 
Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

Prescrizione  

 
Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione del cranio 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome: protezione del viso 

Posizione: Nei pressi del luogo d'uso della saldatrice. 

  

 
Nome: protezione delle mani 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome  Realizzazione di rampe 

Categoria: Sottoservizi - acquedotti 

Descrizione  Formazione di pozzetti di ispezione in opera. 

Attività contemplate: 

- getto di fondo; 

- casseratura; 

- getti; 

- disarmo. 

Attrezzature  Macchine diverse/sega circolare 

Macchine per calcestruzzi e malte/autobetoniera 

Macchine per calcestruzzi e malte/autopompa 

Macchine per il trasporto/autocarro 

Utensili elettrici/saldatrice elettrica 

Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

Altri  Sottoservizi - acquedotti/opere d'arte in opera 

     

Rischi particolari  Rischio Probabilità Magnitud

o 

caduta in piano possibile lieve 

cesoiamento - stritolamento improbabile grave 

contatti con macchinari improbabile grave 

elettrocuzione improbabile gravissim

a 

getti/schizzi possibile lieve 

inalazione gas/vapori/fumi possibile modesta 

inalazioni polveri possibile modesta 

investimento probabile grave 

movimentazione manuale dei carichi probabile lieve 

proiezione di schegge e frammenti probabile modesta 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissim

a 

ribaltamento improbabile gravissim

a 

rumore probabile grave 

urti, colpi, impatti possibile gravissim

a 

Adempimenti  Scelte Progettuali: 

 

 

Procedure 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in 

caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di 

marcatura CE. 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei 

materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono 

pregiudicare la sicurezza (forte vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante 

e verifica periodica annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche devono 



 Manutenzione strade Pubbliche – Comune di Bordighera Fasi di lavorazione 

pag. 46 

Geom. Capaccioni Riccardo 

essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e 

cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento 

fissi e mobili devono essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati con 

l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli 

iniziali e periodici secondo le indicazioni fornite dal costruttore e dalla 

normativa vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 

a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 

b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del 

materiale; 

e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di 

servizio; deve inoltre essere posta ad altezza tale da evitare la formazione di 

polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di 

raccolta, 

 

[Elettrocuzione] 

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere 

effettuati solo da personale competente sotto la diretta sorveglianza di un 

preposto. 

- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare 

attivazioni non autorizzati. 

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti 

le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate tutte le 

informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b)  Lo stoccaggio. 

c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 

d)  Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione 

localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose 

contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del 

preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono 

compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non 

ventilati o ventilati insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non 

superiore a quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a 

mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal produttore. 
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Misure Preventive 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o 

posti di lavoro predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare 

metallica e copertura con tavoloni. 

-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in 

tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al 

piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali 

minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica 

arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 

-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto 

per due punti o quattro di attacco regolabili in linea, funi o catene e ganci di 

sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, 

autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a braccio telescopico. 

 

[Elettrocuzione] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette 

con recinzione per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette 

da magnete-termico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 

norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche 

fisse, del quadro generale e dei sottoquadri. 

- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia 

possibile la messa fuori tensione dell’impianto. 

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e 

conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza elettrica. 

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei 

requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o norme tecniche 

pertinenti. 

- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso 

terra per lavori in luoghi bagnati. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere 

predisposto in relazione alla concentrazione di inquinanti aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze 

scarsamente inquinanti o pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello 

del punto di emissione limitandone in modo significativo la quantità presente 

all’interno degli ambienti di lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi 

le mani e il viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il 

lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo 

soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi sanitari. 
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- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso 

dell'area a rischio. 

 

 

 

Misure di Coordinamento: 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite il responsabile di 

cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di 

sollevamento materiali con altre attività di cantiere differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi 

diversi nella stessa area. 

 

[Elettrocuzione] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite il responsabile di 

cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite il responsabile di 

cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano. 

Segnaletica 

 

  

Divieto  

 
Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

Prescrizione  

 
Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome: protezione del cranio 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione del viso 

Posizione: Nei pressi del luogo d'uso della saldatrice. 

  

 
Nome: protezione delle mani 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome  Installazione e smontaggio manutenzioni stradali 

Categoria: Recinzione 

Descrizione smantellamento  Rimozione ed allontanamento degli elementi di recinzione provvisoria di 

cantiere, ritiro segnaletica e pulizia finale. 

Attrezzature  Macchine per il trasporto/autocarro 

Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

Altri  organizzazione cantiere -smantellamento-/smantellamento recinzioni e pulizia 

finale 

     

Rischi particolari  Rischio Probabilità Magnitud

o 

inalazioni polveri probabile lieve 

investimento possibile grave 

movimentazione manuale dei carichi probabile lieve 

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta 

ribaltamento possibile grave 

rumore possibile modesta 

urti, colpi, impatti possibile modesta 

Segnaletica 

 

  

Divieto  

 
Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

Prescrizione  

 
Nome: indumenti protettivi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome: protezione delle mani 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione delle vie respiratorie 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

Segnaletica verticale - Pericolo  

 
Nome: Semaforo (1) 

Posizione:  

Segnali temporanei autostradali  

 
Nome: Limite massimo di velocità 30 Km/h (temporaneo) 

Posizione:  
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Nome  baracche di cantiere 

Categoria: Baraccamenti 

Descrizione smantellamento  Smontaggio ed allontanamento di baracche da assemblare in cantiere o 

monoblocco. 

Attrezzature  Macchine per il trasporto/autocarro 

Macchine per il trasporto/autocarro con braccio gru 

Macchine per sollevamento materiali/autogrù 

Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

Opere provvisionali  Servizio/ponti su ruote 

Servizio/scale a mano 

Servizio/scale doppie 

Altri  organizzazione cantiere -smantellamento-/smontaggio baracche di cantiere 

     

Rischi particolari  Rischio Probabilità Magnitud

o 

investimento probabile grave 

ribaltamento possibile grave 

urti, colpi, impatti possibile modesta 

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta 

caduta di materiali dall'alto possibile gravissim

a 

elettrocuzione possibile modesta 

movimentazione manuale dei carichi probabile lieve 

rumore possibile modesta 

cesoiamento - stritolamento possibile grave 

oli minerali e derivati possibile lieve 

incendio improbabile grave 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) possibile gravissim

a 

Segnaletica 

 

  

Prescrizione  

 
Nome: protezione dei piedi 

Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 

Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 



 Manutenzione strade Pubbliche – Comune di Bordighera Fasi di organizzazione - smantellamento 

pag. 53 

Geom. Capaccioni Riccardo 

Nome: protezione del cranio 

Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 

Nei pressi dell'area d'intervento. 

  

 
Nome: protezione delle mani 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Nome  bagni chimici 

Categoria: Servizi cantiere 

Descrizione smantellamento  Smontaggio di bagno chimico in cantiere. 

Attrezzature  Macchine per il trasporto/autocarro con braccio gru 

Utensili manuali/utensili d'uso corrente 

Opere provvisionali  Servizio/scale a mano 

     

Rischi particolari  Rischio Probabilità Magnitud

o 

caduta di materiali dall'alto possibile gravissim

a 

cesoiamento - stritolamento improbabile grave 

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) improbabile grave 

incendio improbabile grave 

investimento probabile grave 

movimentazione manuale dei carichi probabile lieve 

oli minerali e derivati improbabile lieve 

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta 

urti, colpi, impatti possibile modesta 

Segnaletica 

 

  

Divieto  

 
Nome: vietato l'accesso 

Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

Segnali temporanei autostradali  

 
Nome: Limite massimo di velocità 30 Km/h (temporaneo) 

Posizione:  
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

n Lavori 
unità di 

misura 
Quantità 

Prezzo 

Unitario 

Prezzo 

Totale 

1 

Noleggio e posa in opera di transenne o nastro 

delimitante A corpo 1 1000 €. 1.000,00 

2 

Fornitura baracca di cantiere in lamera per la 

custodia di materiali ed attrezzature. a corpo 1 500,00 € 500,00 

3 

Wc a noleggio per 3 mesi 

a corpo 1 881,14 881,14 

4 

Impianto semaforico valutato a giorno per 30 

giorni gg 30,00 € 31,05 € 931,50 

5 

Cartellonistica varia per cantiere, indicanti 

pericoli, divieti, obblighi e informazione, 

rispondenti alle vigenti norme. 

a corpo 1 180 € 180,00 

6 
Cassetta primo soccorso 

cad 3 60 € 180,00 

7 
Estintore a CO2 da kg 5 omologato, completo di 

cartello segnalazione cad 2 70 € 140,00 

TOTALE € 3.812,64 
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GESTIONE EMERGENZA 
 

 

Premessa 

 

Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione dell' emergenza è a 

carico dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell' opera, i quali dovranno designare preventivamente  i lavoratori 

incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro 

in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza (art. 

1, comma 1, lett. b)  D. Lgs. n. 81/08).  

 

Le misure da attuare sono riportate di seguito. 

Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro: 

  

 Adottano  le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinche' 

i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 

pericolosa (art. 18, comma 1, lett. h)  D. Lgs. n. 81/08) ; 

 informano il piu' presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il 

rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione(art. 18, comma 1, lett. i)  D. Lgs. 

n. 81/08); 

 organizzano  i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, 

lotta 

antincendio e gestione dell'emergenza (art. 43, comma 1, lett. a)  D. Lgs. n. 81/08); 

 informano tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure 

predisposte e i comportamenti da adottare; 

 programmano gli interventi, prendono i provvedimenti e danno istruzioni affinche' i lavoratori, in caso di 

pericolo grave e immediato che non puo' essere evitato, possano cessare la loro attivita', o mettersi al sicuro, 

abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 

 adottano i provvedimenti necessari affinche' qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per 

la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilita' di contattare il competente superiore 

gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto 

delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili 

 

Obiettivi del Piano di emergenza 

 

Il piano d' emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di pronta evacuazione 

dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui è necessario fornire 

un primo soccorso  al personale colpito da infortunio. 

In particolare, prescrive: 

a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio; 

b) le procedure per l' evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre  persone 

presenti; 

c) le disposizioni per richiedere l' intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di  Pronto Soccorso pubblico; 

d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio. 

  

Presidi antincendio Previsti 

I presidi antincendio previsti in cantiere sono: 

 estintori portatili   

 a schiuma (luogo d' installazione) 

 ad anidride carbonica (luogo d' installazione) 

 a polvere (luogo d' installazione) 

 gruppo elettrogeno 

 illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza 

 altro (specificare) 

 

Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio 

Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve: 

 non perdere la calma; 

 valutare l' entità dell' incendio; 
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 telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento; 

 applicare le procedure di evacuazione. 

 

Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta 

Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell' emergenza incendio, o  di altra calamità deve porre in atto le seguenti 

azioni: 

 non perdere la calma; 

 abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di altri lavoratori; 

 percorrere la via d' esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell' incendio, evitando, per quanto 

possibile, di formare calca; 

 raggiungere il luogo sicuro situato ed attendere l' arrivo dei soccorsi.  

 

Gli addetti all' emergenza devono applicare le seguenti procedure: 

 in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro disposizione; 

 in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione rapida: 

 valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori; 

 accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza; 

 servirsi dell' estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce  la  via d'esodo; 

 attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra  emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri Centri di 

coordinamento  di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto soccorso sanitario; 

 raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali 

persone mancanti servendosi dell' elenco dei presenti al lavoro; 

 attendere l' arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto.  

 

Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici 

All' interno del cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne. 

Colui che richiede telefonicamente l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità (vigili del fuoco 

per l' incendio, Prefettura per altra calamità, croce rossa  o altro per richiesta ambulanza)  tra quelli indicati nell' 

elenco sottostante. Deve comunicare con precisione l'indirizzo e la natura dell'evento, accertandosi che l' 

interlocutore abbia capito con precisione quanto detto. 

 

Numeri esterni da comporre per la richiesta d' intervento dei servizi pubblici sono i seguenti: 

 

Prefettura 

Vigili del Fuoco 115 

Unita di pronto soccorso (ospedale) 118 

Croce Rossa  

Soccorso pubblico d' emergenza  (polizia) 113 

Altri 

Copia dell' elenco e delle relative procedure sopra riportate deve essere consegnata ad ogni lavoratore. 
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Verifiche e Manutenzioni 

Il personale addetto all' emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici: 

 

CONTROLLI PERIODICITÀ 

  

Fruibilità dei percorsi d' esodo (assenza di ostacoli ) settimanale 

Funzionamento illuminazione d' emergenza e segnaletica di sicurezza settimanale 

Verifica estintori: 

 presenza 

 accessibilità 

 istruzioni d' uso ben visibili 

 sigillo del dispositivo di sicurezza non manomesso 

 indicatore di pressione indichi la corretta pressione 

 cartellino di controllo periodico sia in sede e correttamente compilato 

estintore privo di segni evidenti di deterioramento  

 

Verifica di funzionamento gruppo elettrogeno mensile 

Verifica livello d' acqua del serbatoio antincendio mensile 

Altri (specificare)  

 

Verifiche periodiche da affidare a Ditte specializzate: 

CONTROLLI PERIODICITÀ 

estintori portatili semestrale 

gruppo elettrogeno semestrale 

illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza semestrale 

altro (specificare):  

 

Esercitazioni 

Il personale deve partecipare periodicamente (almeno una volta l' anno) ad una esercitazione antincendio per 

mettere in pratica le procedure di evacuazione. 

L' esercitazione dovrà consistere nel percorrere la via d'esodo prevista, simulando quanto più possibile una 

situazione reale, ma evitando di mettere in pericolo il personale. 

Nel caso in cui vi siano più vie d' esodo, è opportuno porsi come obbiettivo che una di essa non sia percorribile. 

L' esercitazione avrà inizio dal momento in cui viene fatto scattare l' allarme e si concluderà una volta raggiunto il 

punto di raccolta e fatto l' appello dei partecipanti. 

 

Procedure di Primo Soccorso 

 

Infortuni possibili nell' ambiente di lavoro 

In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le ferite, le 

fratture e le lussazioni, distrazioni e contusioni. Inoltre, richiedono particolare attenzione l'elettrocuzione e la 

intossicazione. 

Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti misure. 
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Norme a carico dei lavoratori 

Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un infortunio 

accaduto ad un collega deve: 

1) valutare sommariamente il tipo d' infortunio; 

2) attuare gli accorgimenti sopra descritti; 

3) avvisare prontamente l' addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con chiarezza. 

             

Norme a carico dell' addetto al pronto soccorso 

L' addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento. 

 

a) Ferite gravi 

- allontanare i materiali estranei quando possibile 

- pulire l' area sana  circostante la ferita con acqua e sapone antisettico 

- bagnare la ferita con acqua ossigenata 

- coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile 

- bendare bene e richiedere l' intervento di un medico o inviare l' infortunato in ospedale. 

 

b) Emorragie 

- verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati  attuati i provvedimenti idonei per fermare la fuoriuscita di 

sangue. 

- in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una medicazione 

compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell' emorragia, ma non tanto da impedire la 

circolazione locale 

- in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte  ad evitare l' insorgenza o l' 

aggravamento di uno stato di shock  (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale   con viso reclinato 

lateralmente, allentare colletti e cinture, rimuovere un' eventuale dentiera,  coprire con una coperta...). 

- sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza.  

 

c) Fratture 

1) Non modificare la posizione dell' infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della lesione; 

2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse non comportino 

pericolo; 

3) immobilizzare la frattura il più presto possibile; 

4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza sterile; 

5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non idonei o 

pericolosi, onde evitare l' insorgenza di complicazioni; 

6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un' autoambulanza. 

 

d) Ustioni 

Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando l'ustione coinvolge 

il 20% della superficie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e il derma, con formazione di bolle ed 

ulcerazioni (secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti la completa distruzione della cute ed eventualmente 

dei tessuti sottostanti (terzo grado). 

Si dovrà evitare: 

a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e complicandone poi 

la pulizia; 

b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell' integrità della cute, per non contaminarle con frammenti di tale 

materiale; 

c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione. 

 

Primi trattamenti da praticare: 

 

a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi pomata antisettica 

- anestetica, non  grassa; 

b) nelle ustioni di secondo grado, pulire l' area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando garza sterile e 

soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di sodio, applicare, 

successivamente, pomata antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare l' infortunato presso 

ambulatorio medico. 

c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, provvedere all' 

immediato ricovero ospedaliero, richiedendo l' intervento di un' autoambulanza. In attesa, sistemare l' ustionato 
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in posizione reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), allontanare con cautela indumenti, togliere anelli e 

braccialetti, somministrare liquidi nella maggior quantità possibile. 

 

Nelle ustioni da agenti chimici: 

1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua;  

2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio;  

3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà. 

 

e) Elettrocuzioni 

In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di un' 

autoambulanza per poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e ricovero ospedaliero. 

Qualora mancasse il "polso", eseguire massaggio cardiaco. 

 

Massaggio cardiaco esterno 

Indicazione 

arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da corrente elettrica, trauma 

arresto respiratorio primario, infarto cardiaco, ... 

Tecnica: 

1) far giacere il malato su di un piano rigido; 

2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente; 

3) gomiti estesi; 

4) pressione al terzo inferiore dello sterno; 

5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione; 

6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve  avvicinarsi di circa 5 cm alla colonna 

vertebrale; 

7) frequenza: 80-100 al  minuto; 

8) controllare l' efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale; 

9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e   ventilazione deve essere di 5 ad 1; 

10)non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale. 

 

Respirazione artificiale 

Indicazione 

Arresto respiratorio in caso di: 

a) arresto circolatorio;  

b) ostruzione delle vie aeree;  

c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione;  

d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci. 

 

Tecnica 

1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la mandibola); per 

favorire la fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente su di un fianco, tenendo sempre la 

testa iperestesa. 

2) Respirazione bocca naso: 

a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l' altra a piatto sotto il mento; 

b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca; 

c) la bocca dell' operatore circonda a tenuta l' estremità del naso, in modo da espirarvi dentro; 

d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la frequenza che ne risulta 

è di 12 respiri al minuto; 

e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi. 

 

Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazione bocca a 

bocca). In quest' ultimo caso è consigliabile l' uso di un tubo a due bocche. 

 

f) Intossicazioni acute 

- in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla pulizia della 

cute con acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di bicarbonato di sodio. Se, 

invece, il contatto è stato con una sostanza alcalina, lavare con aceto diluito in acqua o con una soluzione di succo 

di limone. 
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- se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o soluzione 

fisiologica, se non si conosce la natura dell' agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di sodio al 2,5% nel 

caso di sostanze acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di sostanze alcaline. 

- se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, raccogliendo il 

materiale emesso in un recipiente 

 togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla respirazione 

- in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando l' espansione 

toracica e verificando che non vi siano rigurgiti 

- se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semieretta. 

- se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza 

Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero dell' intossicato in 

ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a contatto. 

 

 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 

Da inserire su PSC ESECUTIVO 

 

 

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 

DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 

AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

I datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese dovranno partecipare alle riunioni preliminari e periodiche decise 

dal Coordinatore in fase di esecuzione; lo scopo degli incontri sarà quello di illustrare ai soggetti coinvolti nella 

realizzazione delle opere in oggetto i contenuti e le prescrizioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento, 

organizzando in tal modo la cooperazione ed il coordinamento delle attività, nonché la reciproca informazione tra le 

parti.  

Al termine di ogni incontro i datori di lavoro (o loro delegati) dovranno informare e far rispettare a tutte le 

maestranze presenti in cantiere quanto riportato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento al fine di effettuare le 

lavorazioni secondo i dettami della sicurezza.  

In ogni caso tutte le imprese presenti in cantiere, compreso i lavoratori autonomi, dovranno far riferimento, e quindi 

conoscere, al Piano di Sicurezza e Coordinamento esistente per il cantiere in oggetto, organizzando in tal modo la 

cooperazione ed il coordinamento delle attività, nonché la reciproca informazione tra le parti, e valutare quindi le 

possibili interferenze tra le stesse. 
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